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SEGRETfSS!�/10 
N. 1 

Mara/Va Roma, li 7.2.1961 

MINISTERO DELLA DIFESA 
GABINETTO DEL MINISTRO 

APPUNTO PER IL SIGNOR MINISTRO 

OGGETTO: Memorandum britannico sulla strategia e sulle armi 
nucleari della NATO - Esposizione del Gen. Net3TAD 
al C.A. in materia nucleare. 

1.- S.M.Difesa, con l'annesso documento, ha inviate le pr� 
prie osservazioni sui due importanti docwnenti tuttora 
in visione a V.S.On.le e cioè: 

- Memorandum del Ministero britannico della Difesa sul 
la situazione dell'Alleanza Atlantica e sull'impiego 
delle armi nucleari; 

- Esposizione del Gen. NORSTAD in materia nucleare. 

2.- Qualora V.S.On.le concordi con le osservazioni ed i pa= 
reri dello S.M.Difesa se ne darà urgente comunicazione 
al Ministero Esteri che ha già ricevuto direttamente dal 
suddetto S.M. lo studio in questione. 

PER LE DECISIONI DI V.S.ON.LE 
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SEGRETISSIMO 
e URGENTISSIMO 

STATO MAGGIORE DELLA DIFESA 

Prot.n. SMD- 1/SS ,,-<?s 
All.: UNO 

Roma 7 f E 8. 1961 
- AL MINISTERO DELLA DIFESA 

-Gabinetto-

e,per conoscenza: 

AL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

SEDE 

RO:M.A -
OGGETTO: Memorand�m britannico sulla strategia e sulle armi 

nucleari della NATO - Esposizione del Gen. NORSTAD 
al C.A. in materia nucleare. 

Rff .to fg. n.3/PA/0214 del 3 febbraio e.a. di codesto 
Ministero Difesa-Gabinetto e fg.21/290, in data 2 c.m. 
del Ministero Affari Esteri. 

Questo S.M.Difesa, dopo esaminati attentamente i documenti 

citati nel telespresso del M.A.E., formula le seguenti os­

servazioni e pareri: 

Memorandum britannico 

Questo S.M.Difesa condivide il parere espresso dall'Ambasci� 

tore A�SANDRINI nel telespresso 0448/183 del 25 Gennaio u.s.-

Benchè il tempo.a disposizione per l'esame del documento sia 

stato assai limitato, questo S.M.Difesa è pervenuto infatti 

alle stesse conclusioni. Ritiene infatti, in particolare, che 

i quesiti e le domande siano stati posti in modo da per.venire 

ad uno scopo, definito aprioristicamente: dimostrare la vali­

dità della nota tesi inglese secondo la quale il SACEUR non 

ha bisogno di anni nucleari strategiche perchè esulano dai 

compiti a lui affidati. fCiò senza tener conto che Egli dispo-
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ne già di tali armi (Aerei Strike e 6A Flotta U.S.A. �, nonchè 

IRBM_7. 

Inoltre sembra che il documento: 

- nasconda il desiderio inglese di lasciare immutato lo stato 

di fatto attuale che rende i due Paesi anglosassoni unici 

detentori della "lancia", mentre l'Europa dovrebbe fornire 

lo scudo; 

- risenta dei forti cont�asti sorti in seno al partito laburi­

sta in merito alla riunione unilaterale all'uso delle armi 

atomiche. 

Con particolare riferimento ai vari argomenti trattati nel Me­

morandum, questo S.M.Difesa formula le seguenti osservazioni: 

PARTE I 

a ) "Strategia NATO attuale" - "Implicazione dello svilu;ppo' 

nelle armi nucleari" - "La credibilità del deterrente". 

Questo S.M. Difesa ritiene pienamente giustificati i dubbi 

e le perplessità affacciati in proposito e ritiene logico 

che nella situazione �i "stallo" ·atomico, si proceda ad una 

revisione del concetto strategico in modo che senza infirma­

re o ridurre il potere "deterrente" (per effetto di una mi­

nore determinazione ad impiegare le forze :strategiche di rap­

presaglia ) sia consentito il massimo grado di elasticità di 

impiego delle armi nucleari al fine di commisurare la reazio� 

ne all'azione, la difesa all'offesa. Ciò al fine di ridurre 

al minimo i pericoli di una guerra generale termonucleare. 

D'ipotesi di conflitti limitati dovrebbe essere pertanto con 

siderata stabilendo peraltro a "priori" che essi saranno 

fronteggiati immediatamente con .le sole armi convenzionali 

appoggiate, eventualmente, da armi atomiche di minor poten­

za, idonee ad arrestare l'invasione.e, nel caso si prolunghi­

no o tendana1..ad ampliarsi, con l'utilizzazione di tutte le 

armi e di tutte le forze a disposizione della· NATO. 

SEGRETISSIMO 
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b ) Il Ruolo delle Forze dello Scudo 

In merito a quanto esposto ai punti 9 e 1 0, si può concordare 

sul ruolo delle forze dello scudo, semprechè siano considerate 

forze dello scudo quelle destinate a difendere l'Europa contro 

invasioni da parte del blocco.sovietico. Qualora invece si vo-
- .  

·lesse considerare quàii forze dello "scudo" tutte quelle schie­

rate comunque ed ovunque in Europa, è chiaro allora che tutto 

il continente eurqpeo verrebbe a costituire "scudo" della NATO 

e quindi dei Paesi anglosassoni. In tal caso nessuna necessità 

sussisterebbe di schierare missili IRBM, di portata strategica, 

nell'area di ACE, in quanto secondo l'affermazione inglese le 

forze dello scudo dovrebbero essere essenzialmente in grado di 

"opporsi con un discriminato uso di armi tattiche nucleari, ad 

una aggressione sovietica a livelli posti tra azioni locali 

ostili e guerra nucleare generale" ( cfr.ultimo periodo - para 

9 ) .  
Risulta ovvio da quanto sopra che il punto principale del "Me­

morandum consiste proprio nella chiara definizione dello "scu­

do" in quanto una interpretazione o l'altra potrebbe portare 

a conclusioni molto differenti. 

Una definizione delle forze dello scudo,nel · senso estensivo 

sopraindicato appare comunque inaccettabile in quanto condur­

rebbe inevitabilmente alla conclusione che non è necessario 

dotare le forze dell1ACE di MRBM e l'Europa di una propria 

"lancia". 

L'Europa, nel suo complesso, verrebbe così a costituire,come 

già detto "scudo" strategico dei Paesi anglosassoni, i quali / 

in caso di conflitto potrebbero sacrificare benissimo l'Europa 

stessa e mantenere la "lancia" in potenza, quale forza "deter­

rente" per imp.edire aggressioni dirette contro il proprio ter­

ritorio. 

In conclusione, prima di esaminare le domande poste con il sue-

cessivo para 1 1 ,  occorrerebbe stabilire chiaramente che le for­

ze dello scudo sono quelle destinate :a costituire scudo, sia 

dei territori dell'Europa, sia della NATO nel suo complesso·. 
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Parte II 
Su quanto esposto nella pa�te II, si può in linea di massima, 

concordare. 

Si ritiene ·peraltro che la politica relativa alle armi nucleari 

in appoggio alla NATO non possa prescindere dalla minaccia sovie­

tica e quindi dagli aspetti militari del problema, che è stato 

già posto allo studio dello Standing Group. Nell'esame quindi di 

questa politica occorrerà considerare: 

- le varie ipotesi di conflitto; 

i vari tipi di armi che possono essere impiegati dall'avversa­

zio nel quadro di queste ipotesi (attacco); 

i vari tipi di armi di più conveniente impiego a.a parte della 

NATO l difesa ) • 

Quanto sopra· tenendo presente che: 

- la NATO è una Alleanza difensiva ed ha adottato un concetto 

strategico difensivo; 

- la controffensiva ·prevista dal concètto strategico può e deve 

essere decisa, pe r quanto riguarda entità e tipi di armi da 

impiegare, secondo lo scopo politico da perseguire, fra i qua­

li il principale è quello di assicurare la difesa e l'integri­

tà di tutti i Paesi dell'Alleanza. 

Rapporto del Generale NORST.AD 

In merito al rapporto suddetto, questo S.M. Difesa non ha osser­

vazioni di rilievo da fare .• 

Il pro blema di base che il C.A. deve risolvere è stato chiaramen-

te definito dal Gen. N0RSTAD. 

Questo S.M.Difesa rit iene necessario far presente che una soluzio­

ne appropriata deve essere trovata con carattere d'urgenza, data 

./. 
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la delicatezza della situazione attuale (vedasi ançhe ultima 

parte - pwito 2 del telespresso 0482 dell'Ambasci�tore ALES­

SANDRINI). 

Come concil.iare le esigenze di carattere mili tare imposte dal­

la possibilità dei mezzi di offesa moderni, con le esigenze 

politiche, è un problema alquanto arduo che richie derà atten­

to studio. 

Questo S.M.Difesa concorda in particolare con la proposta af­

facciata dal Gen. NORSTAD (pag.5 del tele 0482) di procedere 

nell'esame dell'argomento distinguendo i vari_casi a seconda 

delle varie possibilità di aggressione. Una Alleanza difensi­

v� non potrebbe far altrimenti• 

A maggior chiarimento del pensiero di questo S.M. Difesa si 

allega wi appunto redatto sull'argomento prima dell'arrivo 

del telespresso n.0482� 

d'ordine 
IL CAPO DELL'UFFICIO 

DEL CAPO DI S.M. DfillLA DIFESA 
(Amm. di Squadra Cifrado TAGLIAMONTE ) 

I "'\s� � � " .. J--'-
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SEGRETISSIMO 
Allegato n.L.el fogno . 

> H lJ -//5;S / .f!./ _ ____ J n data : t.,L. 
I / 

A P P U N T O 

ASPETTI MILITARI DEL CONTROLLO DEGLI MRBM E DELLE 
ALTRE ARMI NUCLEARI TATTICHE NELL'AREA DI A. O. E. 

I) - Aspetti generali del problema 

1. Il problema posto allo studio con il documento IPT 232/24/D 

in data 6 gennaio riguarda gli aspetti militari del contro! 

lo degli MRBM e delle altre armi nucleari nell'area del Co­

mando Alleato dell'Europa, onde fornire gli elementi milit� 

ri di base al O.A. per la soluzione del problema relativo a 

gli IRBM. 

Il problema comprende quindi tutte le armi dislocate in Eu­

ropa e presuppone la costituzione di una forza atomica NATO 
e quindi della NATO 4• Forza atomica. 

Una soluzione soddisfacente di esso potrà essere trovata in 

fatti affidando tale controllo a forze e ad organi, sia po­

litici che militari, dell'Alleanza. 

In merito a tale proposta l'Italia ha già espresso il pro­

prio punto di vista ufficiale in sede di Consiglio Atlanti­

co allorché il Minis�ro SEGNI, a commento della nota propo­
sta HERTER, ha dichiarato che la proposta U.S.A. di costi -

tuire un •deterrent" nucleare autonomo nella NATO, rientra 

nella concezione italiana della difesa globale multilatera­

le e rappresenta un efficace mezzo per rafforzare la coesi� 
ne e la solidarietà dell'Alleanza. 

2. E' stata più volte affermata e riconosciuta in campo NATO la 
necessità che la decisione per l'impiego delle armi atomi -

che debba esser presa dall'autorità politica. 
Poiché 11aspetto principale del controllo riguarda il con­
trollo sull'impiego che sarà fatto di tali armi é ovvio che 
tale controllo debba spettare all'Autorità Politica, che nel 

SEGRETISSIMO 
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caso in esame non può essere che una Autorità alleata. 

Senza entrare nel merito della soluzione che sarà trovata é 

necessario che le Autorità militari pongano l'accento sulla 

importanza che riveste la definizione delle modalità con le 

quali tale Autorità eserciterà i suoi poteri. 

3. Naturalmente due fattori essenziali e cioé tipo delle armi 
da impiegare e tipo del conflitto, influenzano e condizion.! 

no· i poteri da conferire all'Autorità politica alleata. 

D'altra. parte tipo di armi impiegate dall'attaccante e tipo 

di conflitto condizionano anche, in certo senso, l'impiego 

dei diversi tipi di armi da parte di un'Alleanza che fonda 

la sua strategia su un concetto strategico difensivo-contro! 

fensivo. In complesso gli aspetti militari del problema co­
stituiscono base fondamentale, anche per definire i poteri 

di decisione dell'Autorità politica alleata. 

II) Aspetti militari del problema 

4. In merito ai due fattori - tipo di armi e tipo di conflitto -

che influenzano e condizionano la decisione politica e eone� 

guente impiego militare delle armi stesse, si possono fare 

le seguenti considerazioni. 

Nel documento dello S. G. si parla di due tipi di armi atomi­
che, IRBM ed altre armi atomiche tattiche. 

Come noto, é stato di recente sollevato ed esaminato il pro­

blema di una distinzione tra armi atomiche strategiche ed ar 

mi atomiche tattiche ed in merito é emersa la difficoltà di 

poter addivenire ad una precisa classificazione e distinzio­

ne, per la difficoltà di stabilire un criterio sicuro { poteB 

SEGRETISSIMO 
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za, portata, impiego) di differenziazione, data la vastità 

del campo che uno stesso tipo di arma missilistica può av� 

re nei riguardi di detti parametri (ad esempio : potenza V!. 
riabilissima in relazione al tipo di testa atomica applica­

ta e portata compresa entro un raggio di impiego var�abile 

da centinaia a migliaia di chilometri). 

Se però � difficile stabilire dei confini esatti tra tatti 

co e strategico appare tuttavìa possibile fare una distin­

zione, o classificazione, in base all'impiego che di tali 

armi si può fare, cercando di stabilire e distinguere campi, 

sia pure amp!, ma sufficientemente orientativi, di impiego. 

Tal.i campi potrebbero per tutti i vettori essere, in rela­
zione all'impiego, così definiti : 

- strategico intercoatinentale (ICBM): URSS e satelliti; 
- strategico di interdizione lontana (IRBM-MBBM): satelli-

ti URSS; 

- strategico-tattico di interdizione media e vicina (IRBM­
MRBM - missili tattici.a lunga portata quali : MACE - Ser 
geant - Pershing, ecc.): preminentemente nella zona del= 
le comunicazioni dell'attaccante; 

- tattici di appoggio diretto alle forze terrestri con pre 
minante funzione di arresto (Honest John - batterie da 
203 - Davy Crockett): nella zona di combattimento del11at 
taccante. 

Per quanto riguarda tipi di conflitto, essi sono già defi­

niti nella dottrina NATO, e possono di massima essere di­

stinti in : 

- aggressione termonucleare generale di sorpresa; 
- aggressione generale convenzionale; 

- aggressione locale (azioni locali ostili, iscursioni). 

5. Ciò premesso sembra opportuno affrontare lo studio del coa 

trollo per quanto riguarda essenzialmente gli aspetti mili 

SEGRETISSIMO. 
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tari, basandolo sui diversi tipi di con:flitto che possono 

presentarsi e, nel quadro di essi, sul tipo di armi term� 

nucleari di possibile impiego, onde definire con su.f'fici� 

te approssimazione le modalità con le quali il potere po­

litico potrebbe esercitare il controllo. 

a) caso di aggressione termonucleare improvvisa : 

come già previsto dalla documentazione in vigore per ta 

le caso non sembrano esistere dubbi. E' prevista la re� 

zione immediata e totale con tutti i mezzi termonuclea­

ri a disposizione. 
Il grado di immediatezza richiesto per la reazione impo 

ne la concessione di deleghe da parte dell'Autorità po­

litica ai Comandanti militari sin dal tempo di pace, in 

quanto nessuna procedura d'urgenza, per una decisione in 

campo politico, sarebbe in grado di soddisfare le esi -
genze della ritorsione immediata, pena la distruzione 

completa delle forze di rappresaglia che potrebbero es­

sere sottoposte a colpi reiterati.· 

Per quanto su tale punto sembrino tutti d'accordo, occo� 

rerebbe tuttavia chiarire e confermare che tale ritorsio 

ne generale immediata deve essere attuata anche se l'ag­

gressione venisse rivolta contro un solo continente (so­

lo Europa o solo America del Nord). Scopo di tale rico­

noscimento ufficiale ed· esplicito dovrebbe essere quello 

di rendere indissolubili le sorti dell'America e dell'Eu­

ropa e di aumentare così non solo il potere •deterrente", 

ma anche il potere di distruzione delle forze assicuran­

done l'impiego a massa. Impegni precisi in tal senso do­

vrebbero essere presi in caso di costituzione della For-
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za atomica NATO per garantire l'impiego a massa e conte� 
poranea delle forze NATO e delle forze cosiddette ester­
ne (S.A.C. ecc.). Naturalmente analoga ritorsione dovreb 
bre essere prevista in caso di attacco termonucleare mas ' -

siccio rivolto contro un solo dei Paesi NATO; 

b) attacco generale convenzionale : 

é forse questo il tipo-di conflitto c�e potrebbe presen­

tare le maggiori perplessità e che potrebbe far sorgere 

i più grandi dubbi nei confronti della decisione relati­

va all'impiego del�e armi termonucleari. 

Il concetto strategico NATO prevede la impossibilità di 
fronteggiare con le sole armi convenzionali un•aggressi� 

ne similare da parte sovietica. D'altro canto occorre e­

vitare fino al possibile la degenerazione del conflitto 

in guerra totale termonucleare, cercando di contenere lo 

attacco per impedire successi di rilievo da parte del n� 
mico. L'applicazione del concetto strategico prevede che 

per questo caso, qualora la situazione lo richieda, la-� 

TO prenderà l'iniziativa dell'impiego delle armi atomiche. 

In vista però di evitare il sopramenzionato pericolo di 

guerra Henerale termonucleare, occorrerà graduare e commi 
surare l'impiego delle armi atomiche disponibili alla mi 

naccia presente ed al rischio imminente. La successione 

dei tempi occorrenti all'applicazione di tale criterio di 

gradualità potrebbe però essere estremamente breve. Occo� 

re pertanto fissare le necessità militari in modo da indi 

care alle Autorità politiche sia i tempi di decisione mi­

nimi, sia i tipi di armi che si prevede dover impiegare :1n 
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base al concetto della gradualità ed al criterio di im­

piego, come delineati al para 4). Il potere di decisio­

ne doVTebbe essere affidato quindi ad un organo politi­

co efficiente, rapido e che si basi su procedure ben st,! 
bilite sin dal tempo di pace. 

La possibilità infine di delegare ai Comandi Militari 

l'impiego delle armi atomiche di arresto doVTebbe esse­
re attentamente considerata. 

c) attacchi locali convenzionali : 

tale tipo di conflittò può essere considerato un caso 

particolare e limitato del precedente. La dottrina e gli 

orientamenti NATO attuali, quali risultano anche dalle 

recenti direttive strategiche impartite dal SACEUR ai Mea 
giori Comandanti Subordinati, prevedono la reazione imm� 

diata e spontanea delle forze convenzionali dello scudo, 
mentre l'impiego delle armi atomiche dovrebbe seguire, se 

giudicato necessario, come fru.tto di un prestabilito pr.2. 

cesso di decisione. 

Di massima la natura dell'attacco dovrebbe consentire Wl 

sufficiente respiro alla rapidità richiesta per la sudde! 
ta decisione. Ove però l'entità dell'attacco o l'entità 

delle forze impegnate dovessero far prevedere, ad immedi.!!, 

ta scadenza, una compromissione della situazione militare 
locale al punto tale che non sarebbe possibile, lasciando 

lo procedere, reagire se non attraverso una reazione gell,! 

rale, anche il caso del conflitto locale ricade nelle ste� 

se necessità previste per il conflitto generale convenzi.2_ 

nale di cui al punto b ). 
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Occorrerà quindi anche per tale ipotesi di conflitto pr� 

vedere e determinare i tempi minimi di decisione per da­

re la possibilità alle Autorità militari di impiegare, in 
tempo utile, quei determinati livelli di armi atomiche nel 

campo tattico che saranno giudicate indispensabili ai f! 

ni di arrestare l'invasione ed assicurare la sopravvive� 

za di tutte le unità della difesa, ivi comprese le stes­

se unità atomiche tattiche, prima che possano essere tr_! 

volte e rese inutilizzabili dal nemico. Tale necessità é 

resa più evidente dalle note disponibilità di forze con­

venzionali dello avversario, che, sfruttando il fattore 

della sorpresa, potrebbe in effetti conseguire in brevi� 

simo tempo successi di sì vasta portata da compromettere 

la situazione militare locale al punto da rendere indi -

spensabile o l'accettazione del fatto compiuto o il con­

flitto generale termonucleare. 

Per evitare qualsiasi degenerazione l'impiego immediato 

e senza esitazioni delle armi atomiche di minore potenza 

( di arresto) potrebbe risultare il plù conveniente, per 

cui anche per questo caso la concessione di deleghe dal 

potere politico alle Autorità militari per casi urgenti 
ben determinati dovrebbe essere presa in attenta coneide 

razione. 

____ __ 0000000 ___ __ _ 
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